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D 
tio notizie ohe treiuonde o ooofuse in 

principio, particolareggiate o raccapriccianti 
di poi, si spargono come urli di dolore 
dalla desolata Calabria, hanno giustamente 
raccolta l'attenzione dell'Italia tutta, fanno si 
che passi quasi inosserrato il congresso dei 
maestri elementari che si svolga presente­
mente a Cagliari coll'intervento del ministra 
dell'istruzione, Bianchi. 

11 discorso del Bianchi fu, al Congi'Osso, 
assai applaudito e ocadiamo utile far notare 
il commento che fa ad esso Claudio Treves. 

Il diaoorso ohe fu pronuuolato ieri 
l'altro dali'on. Bianchi, inaugurando il 
CoDgrsiBo Uagiati:ale di Cagliari rende 
testimonianza di una intelligenza su­
perba, a?ida di rinnarazloni audaci e 
profonde. K' certo una delle più belle 
pagine della eloinenisa ministeriale. 

Il Blanohi parla ooms uno seienziato 
«he ritenga la soieoza non debba essere 
ona dilettazione di solitari, ma l'ame-
(atto neoeasarlo della politica, cioè del­
l'ordinamento della Tita. Dei fenomeni 
ha il coraggio di, riseroare le cause 
iatrlnaeohe e di riTelarle, eliminando 
le faoiU spiegazioni dei pigri luoghi 
oomnni. Come nn' offesa rileTò il so­
spetto ohe TOlesae. sfuggire al Congres 
ao. .Domini ohe hanno, disse con alte­
rezza degna, mezzi e modi di coneepire 
idee proprie e di affermarle non di­
sdegnano la discussione. 

Ed egli è Tenuto a disantere. Egli 
non ignora le aspirazioni dei maestri 
« ad una sonoia più degna, più efficace, 
più gioiosa». Egli sa 1 loro disagi e i 
loro tati e ardisce analizzarne le 
origini. 

«lo òonoaoo'll'TOStro'diSàgio C i vostri' 
voti. Nella famiglia e nella scuola voi sen­
tite riu9U(Gicenza dei pubblici poteri ; l'a­
nimo è scontento, e le cose a voi afhdate 
sono inquiete. Tra i vostri ideali e la realtà, 
la distanza è ancora grande ; il dislivella 
ù troppo sensibile ; e ciò genera la impa-
lienza con tendenza dirci quasi indonnita, 
verso una condizione .più felice nella fun* 
iiione che'da voi'eìna'na,' è nella'vita. 

<Di questo stato dell'animo vostro rioo-' 
nosco la ragionevolez7.a e la divido. Se non 
avessimo ideali e tendenze noi godremmo 
bensì.la pace dell'anima, ma subiremmo le 
leggi della statica con le sue conseguenze 
ineluttabili; la debolezza funzionale da 
prima ; l'atrofia di poi. 

«Ija tendenza è una forza, la forza & 
vita, e l'uomo di governo vede in questa 
attiva aspirazione dello spirita pubblico la 
sua orientazione e il pregresso civile del 

di imitazione dall'anima infantilo, ò una 
delle pietre angolari dello fondamenta della 
civiltà di un popolo. 

L'on. Bianchi intende di appi care la 
leggo del luglio 1904 con tutta la lar­
ghezza di interpretazione e il rigore 
di metodo che essa consento e promette 
di scuotere ia negligenza con fare ob­
bligo a tutti quelli che Ti sono chia­
mati dalia pronta applioizione della 

que-
saffi-

C)re ciò non basti, l'on. Bianchi è 
risoluto ad affrontare la grande 
stione — e noi non sapremmo 
cientemente esortarlo ad uTere 
coraggio — se non sia assai più con. 
teniente che lo Stato' asiaiaiF'K'.sè la 
istruzione elementare «he è suo fonda­
mentale , immediata, 
dovere. 

canica che forzo uguali e contrarie si 
elidono... 

' Ciò non toglie the non si debba tener 
oonto delle ideo del Bianchi come di 
un bel contributo alla futura compila­
zione di un programma radicale por la 
scuola. 

Per il XX Settembre a Roma 
I Solenne, Imponente, altamente ita-

liana riuscirai la manifestazione nazio­
nale in occasione del 35° anniversario 
della presa di Roma. Il Gomitato cen­
trale che ha sede in Roma, in via Va-

CouveniamoBe lealmente': tutto. ai6 
è assai distinte dalla oomane opidione 
dei ministri che sogliono di « tutte le 
impazienze, insofferenze e agitazioni 
ooliettiTe Terso una condizione più (o-
Itee,. non vedere altra causa che la 
« sobillazione » esterna e non sanno 
trarne altro consiglio che il poco so­
cratico: Guardarsi dai sovversivi! 

Soltanto l'on. Bianchi trova che o'^ 
«0 argine'ohe dere frapporsi alle « ten­
denze » affinchè tutti in proporzionale 
misura partecipino ai benefici della 
pace e del lavoro ». E appunto la di­
sputa è sempre aperta sulla equa mi- ! 
aura di tale proporzione. E ciò fa la ' 
diTisione dei partiti. E molti pensano 
ohe senza spregiare quello che il Bian­
chi ha vantato eia stato fatto per la 
scuola con la Icjfge 8 luglio i904, 
troppa più resta a fare par stabilirò 
na equo rapporto con quello «he s'è' 
buttato nelle spese del militarismo, 
senza neppure assicurare guarentigia 
alcuna, «he tali apese ai svolgano alle 
vere opere e necessarie della difesa 

nazionale. « 
• « « -

Verissimo è quello che disse il Bian­
chi che il Paeae ha fatto sforzi note­
voli per favorire l'isttuzioue pqpolare, 
ohe a questo supremo officio molti Co­
muni ora destinano un quarto e più 
delle loro eiatrate. Ma — come non si 
cela lo atesso Bianchi — l'auaìfabati-
smo resiste alla terapia e 

moltissimi sono i Comuni grandi e pic­
coli ohe non hanno an'cora provveduto alla 
costruzione di convenienti edilici soolasticii 
e questa condizione di cose è causa sicura 
dall'insuffioìenza educativa della souola. So 
si vuole trasformare la plebe in popolo con­
scio, uno dei coefficienti è la dignitì della 
scuole ohe intonde di per sé la dignità in­
dividuale ed il rispetto al mezzo nel quale 
si vive. 

Non si educa e non si istruisca il bam­
bina quando si rinchiude per ore in am­
bienti piccoli, indeosntì, affollati, privi di 
corti e di giardini, dove dopo un'ora l'aria 
è tossica e l'avarizia dello spazio impedisce 
di sgionoliirsi. 

Nà il seatimeuto estetico si educa, nò 
il rispetto alle cose belle. La tendenza a 
distruggere, che qua e là si risveglia come 
un ultimo sospiro della barbarie, i l'affetto 
della deficienza di quella sentimentalità 
delicata ohe alita dalia scuola, dal suo 
assieme decente ed ordinato, severo e 
benigno. 

Tale sontimeilto, ohe spira dalle cose 
e dalle parsone, ohe è assunto per forza 

* * ' 
Ma il discorso dell' OD. Bianchi ci 

pare si sia levato più atto e perspicuo 
ancora 111 dove sopra il miùiatro e legi- \ 
statore ha lasciato prevalesse t'oaser-
vazioue e la esperienza dell'insigne te- ' 
rapenta dell'anima. ' 

Egli disse: 
Glli importanti studi recenti sulla, psico­

logia delPiiifarizia D sullo sviluppo 'mentalo 
dei bambini hanno, apèrto, un campo di 
applicazione fertile e promettente alla pe­
dagogia. La nostra legislaziouo ò su que­
sto toma insufQciente e arretrata. Occorre 
una riforma. 

Gli asili infantili non sono né possono 
essere considerati coma semplici ricoveri. 
Emanazioni del sentimento di carità, casi 
sono principalmente un educatorio, sono 
una istituzione prescolastica che prepara, 
predispone lo spirito infantile alla istru­
zione elementare. La prevalenza di questa 
funzione, tntt'alfatto moderna, li conduce 
sotto la giurisdizione della pubblica istru­
zione. 

Non ai potrebbe dire meglio, e con 
più autoritii. Oli asili infantili debbono 
condursi eotto la giurisdizione dalla 
pubblica istruzione. Forse un di al a-
vrii anche il coraggio dì avocarli alla 
collettività. Intanto pigliamo atto che 
questa « istituzione prescolastica » —-
non ne dispiaccia a quei rari maestri 
con Otti avemmo onore di polemisa 
oirca i confini dell'ufficio delia scuola 
e della famiglia, soatenendoai da no: 
l'estènaione della scuola sopra la fa­
miglia, troppo spesso impotente ad as­
solvere l'ufflolo della prima educazione 
— vuole essera portata nel raggio della 
pubblica scuola. 

La quale, nel pensiero di Bianchi, 
ha compito essenzialmente etico : svi­
luppare < il sentimento molto rudi­
mentale della disciplina e dell'ordine 
e moderare la tendenza alla pronta ri­
bellione, all'odio, alla distruzione ohe 
à carattere degenerativo ». 

Dal che ancora trae forse il Bianchi 
la ragione di questo suo ginstisaimo 
concetto : che non si appartenga agli 
nomini di istruire nelle prime classi 
elementari, ma alle donne, ed in scuole 
promiscue. 

Eeputo che sia incontrastabiltnenta piìì 
utile la continuazione dei motodi giardi­
nieri 0 famigliari noi primi corsi delle 
scuole elementari e di qiioi luatodì la 
donna conosce meglio il magistero. < 

Io aento uno stidente contrasto alla 
vista di un giovano forto, colto, intelli­
gente ed aitante della persona che debba 
apeudera le sue energie ad impartire i 
primi elementi della educazione a della 
istruzione a fanciullotti di sei o di otto 
anni con uno stipendio minimo ohe non 
dà alla famiglia dell'insegnante la onesta 
gioia dal lavoro ; quella gioia che egli non 
ha in famiglia non può portarla a scuola. 

Cosi è : mal ci adattiamo a pensare 
«nn giovane forte, colto, intelligente 
ed aiutante della persona » affaccendato 
presBO i bambini negli umili uffici che 
richiede la prima aasistenza, quegli 
uffici ohe sono di inclinazione tutta 
femminea e quasi domandano, per com­
pirli con oosotenza dignitosa e con a-
more, l'affetto di una ideale maternitii 
ohe si sacrifica 

Tale, in parafrasi succinta, il dissorao 
del ministro Bianchi. Discorso vera­
mente magislrale nel doppio senso del­
l'aggettivo; discorso di un anatomista 
dell'anima che nello sviluppo severo e 
scientifico del suo pensiero, malgrado 
la sovrapposta veste di ministro, non 
seppe comprendere nesanna all\isioue 
cortigiana di prammE^tloa. Ghi'paràgoni 
questo discorso con quello ohe l'on. 
Tittoni tenne domenica a Desio ci deve 
sentire di mezzo U, diatanza di,., 60 anni 
di vita, di pensiero e di storia. Eppure 
questi due uomini, l'on. Bianchi e l'on. 
Tittoni, appttr.taugono, .all4.,:,̂ (^aB0 ,Qo-
verno e aeggòiio vicino nbl Consiglio 
della Corona... 

Non c'è da cercare altrove la ra­
gione dello scetticismo ohe sornuota in 
noi alla ammirazione por II discorso 
Bianchi circa i suoi risultati pratici. 
Anche in politica — sopratutto anzi in 
politica — è vero l'aforisma di meo-

tate I lenziauì, 6, nulla ha trascurato perchè 
il maggior numero di connazionali po­
tessero convenire a Roma, dall'ecce­
zionale ribasso del 70 O/o su tutte le 
ferrovie, e del 50 O/Q sui piroscafi 
della N. G. I,, ad un programma at­
traente e simpatico, tale da .rendere 
ancor più gradito il soggiorno à Roma 
dal 15 al 25 settembre. . ': 

La partenza da qualunque, punto 
d'Italia avrà princìpio col primo treno 
del 15 settembre Soo al Sf), ed.il ri­
torno da Roma ai rispettivi domicilii 
potrà effettuarsi dalla sera del 20 a 
tutto il 26 settembre. 

I gitanti all'arrivo a Roma, debbono 
recarsi o allo speciale ufficio alla sta­
zione 0 alla sede del Comitato, per far 
timbrare col bollo del Comitato Io 
scontrino ferroviario, senza di che non 
sarà valido il biglietto di ritorno. , ' 

I gitanti possono usufruire di tutti' i 
treni ordinari, meno dei ' direttissimi, 
ed hanno diritta a due fermate inter­
medie, qualora la percorrenza superi i 
200 chilometri. 

Tutti i ' gitanti debbono completare 
le tessero e lo carte di riconoscimento 
ferroviarie, gorivendovi sopra il cogno­
me e nome e la città di partejiza. 

Uno speciale servizio di alloggi è 
stato stabilito e quanti vogliono appro­
fittarne debbono rivolgersi alla Sezione 
alloggi del Gomitato, via della Minerva 
n. 16. 

La teaaera costa lire 1.20 e su sem­
plice richiesta fatta con cartolina va­
glia, al Comitato esecutivo, verrà spe­
dita raccomandata inaiarne alla carta 
di riconoacimeuto per la ferrovia. Del 
diritta di ribasso possono usufruir? 
anche le signoro ed i bambini, purché 
regolarmente muniti di tessera. 

Infamassi e cii*onacha provinciali 

Notizia in fascio 
Una querela oontro un medioo. — 

Telegrafano da Roma che Emilia Pon-
gelli d'anni 20 da Frosinone, dome­
stica pressa la signora Carolina 'Vac­
chini, abitante in via Oìulia n. 10, il 
18 dello scorso agosto venne dalla sua 
padrona accompagnata all'ospedale di 
S. Giovanni, perchè malata d'enterite. 

La giovinetta rimase una ventina di 
giorni in queir ospedale e poi tornò 
presso la Vacchini. 

Ieri l'Emilia al delegato De Paolis, 
dell'ufficio di P. S.. di Ponte, presen­
tava regolare querela contro uno dei 
medici dell'Ospedale, dove era atata in 
cura, accusandolo di gravi violenze. La 
ragazza afferma che il detto medico, 
per convincerla alle sue bramoso voglie, 
le diceva che quello era runica mezzo 
per guarire dall'enterite. 

La querela è stata data come ab­
biamo detto regolarmente e molto det­
tagliata sui fatti che l'avrebbero pro­
vocata, però osiamo sperare ohe se il 
fatto esiste sia per lo meno esagerato 
e CIÒ pel decoro della famiglia sanitaria. 

Sequestra di oarlcIJne illustrale oscene 
— A Roma in seguito a disposizioni 
date dal questore, furano aequestrato 
in parecchi negozi cartoline illustrate 
oacehe : sembra òhe il questore abbia 
ordinato il sequestro per ordine supe­
riore : quindi è probabile che la stessa 
misura aia applicata, ove occorra, per 
altre città. (Benissimo I) 

Vendetta di vagabondi. — A Milano 
ieri l'altro notte parecchi agenti di 
questura con a capo il delegato Fer­
rari circoRdarono una cascina di pro­
prietà Sessa fuori porta Magenta, per 
far la conoscenza di parecchi malvi­
venti che di quei fienili avevano fatto 
loro locanda. Ne av.venne una ribel-

I lione ; 'i di quegli ospiti poco graditi 
furano arrestati dopo che le guardie 

' ebbero sparati alcuni colpi, altri riu-
' solvano a fuggire. 
I Ma poco dppo qualcuno dei fuggiti 
I tornò sui propri passi e valendo ven­

dicarsi dei proprietari del oas.cinale, ai 
quali attribuiva l'iniziativa dell'opera 
della polizia, appiccò il fuoco ai fienili. 

I pompieri a stenta arrivarono ' a 
limitare il danno a IO mila lire. 

Ora si dà la caccia affli incendiari. 

Vétji Note « Notizie ih terza pagina 
Procurare u n nMowo a m i a » al 

proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata aoddisfaziane per ciascun 
amico del Frllili» 

Qiiinta FiovÌDGialG Amministrativa 
(Saluta del 1.1 sMemlm 1001!) 

Deliberazioni approvate 
Povoletto. — Concorso per la catta 

dru ambulanto d'agricoltura 
Rlgolato. — Conoe.iaione piante a di 

Qual Giacomo. 
Forni Avoltri. — Regolamento per 

lo sgombero delle nevi, 
Enemoozo. — Concessione di combu­

stibile al comunisti, 
Paularo..— Concessione di piante al 

oav. Lino de Marchi. 
Claut. — Concessione di 796 piante' 

a privati per nso fabbrica. 
Gemona. — Modifica' ul foglio disci­

plinare relativo alla concessione do 
mandata per derivazione d'acqua dal -
Tagllamento, 

Barcis. — Gonoeasione di piante a 
Traina Angelo. 

Moruzzo, — Concessione di area del 
cimitero a Damonte Gregorio. 

Tramonti di Sotto. — Vendita della 
Malga Rtfssa, 

Ravaaoletto. — Asaegoo di piante 
alla latteria Zoranello. 

Attimia. — Vendita di piante dei 
baschi comunali Clap, Corda, Folettis, 
Peool, Lungo 

Rigolato. — Vendita piante dei bo 
sohi Givigliana, Magdaninse e Valpi 
cotto. 

Ravascletto. — Concessione di una 
pianta a Zannier Giovanni. 

Faedis. — Vendita di fabbricato co­
munale. 

Degna. — Concessione di piante a 
Còmpaaai e Pittino, eiicetto quelli dalla 
località Cenglia, 

Ovaro. — Concessione di piante e 
di estrazione di pietrame per la costru­
zione del campanile di S. Virgilio. 

Buttrio, — Concessione di ritaglio 
stradale; 

Idem. — Costruzione strada Sotto-' 
monte ; stanziamento spesa pel 1906. ' 

Idem. — Costituzione di servitù per 
collocamento pali pel telefona Rizzani-
Gappeilari. i 

S. Daniele. — Revoca di delibera-' 
zloue consigliare che aumentava oltre 
il limite legale l'addizionale al dazio 
governativo sul vino, 

Btija, — Regolamento impiegati co­
munali (modificando uu articolo). 

Espresso voto favorevole -
Vito d'Asio. — Acquisto terreno per 

costruzione locale scolastico. ^ 
Bagnarla Arsa. — Simile. I 
Udine. — Amministrazione del Le­

gato Toppo-Wlissermanii, Acquisto sta­
bili dalla casa di carità. ' 
IflGorsi per tassa di famiglia respinti 

Gividalo, — Antonia Macelli ved, 
Brun ; Gattesco dott. Luigi ; Chiacig 
sacerd. Andrea ; Ersettig sac. Domenico-

Idem aooolti in parte 
Cividale. — Paciani dott. Ottaviano; 

Voga Antonio ; Gattarutti Angusto ; 
Zomut Domenica ; Grattoni prof, Vit-
tario, ' 

Idem. — Accolse il ricorso contro 
l'elezione dal consigliere Tonello Da­
niele, in Comune di Pgsiau Schiav, di­
chiarandolo iceleggiblle. 

Idem. — Avvisò il co, di Brazzà 
debba pagare la tassa di famiglia nel 
Comune di Moruzzo e non in quello 
di Roma. | 

Idem, — Simile che la contessa Ma . 
ria Frangipane debba pagare la tassa 
di famiglia a Porpetto e non a Roma 

Popdenone i 13. (Semplieissimus) , 
— Pro Calabria, — Il comitato Pro 
Calabria sorto per iniziativa della lo 
caie Società Operaia e con la coopera 
zione e l'assenso di tutte, senza distin­
zione, le peraone migliori, di tutti i 
partiti, ha diramato alla cittadinanza il 
seguente manifesto: 

Ciltadini ! 
In nn desiderio di bene, uniti, diamo 

il nostro aiuto fraterno a aoifereoze 
fraterne, concordemente. 

Laggiù, ne la Calabria infelice, tra 
visioni paurose di rovine e di morte, 
un popola dolorante, cui la ferocia 
folle del torremcto tolse ogni affetto 
ed ogni sorrìso, ogni forza ed ogni 
ragione di vita, soffre ed aspetta. 

Brancola ti fra le macerie, a ritro­
vare lo spoglie miserande dei figli, 
aspettano le madri smunte ; e gli uomini, 
straziati nell'animo da un dolore che 
non ha nome, che non ha eaempio, e 
i bambini laceri che trascinano al sole 
la fame e la paura, aspettano tutti da 
la patria, da la umanità quel soccorso 
ohe li riconciiii a la vita. 

Cittadini ! 
Per questi infelici domanda oggi il 

conforto de le voatre lagrime, lo slancio 
de la vostra anima, l'espansione de la 
vostra carità un Comitato sorto per 
iniziativa de la Società Operaia. 

E Pordenone nostra, dove è in o-
nore la gebtilezza, dove fiorisce la 
pietà, ' Pordooone che ha .un cuolfe 
buono ohe si commoVe sempre, a le 
miserie dell'amanita, Pordenone ohe 
lavora, risponderà Unanime all'invoca­
zione del doloro. 

Comitato; Àsquini France'aeo, Gas-
setti 'Ernesto, Da Carli Luigi, Etro, 
Riccardo, OK,lTaui .Luciano, Kle^soh 
Cario, Toffalì Giuseppe, Valenziu Leone. 

Oggi vennero aperte le,8ottos«rlElonii 
I membri del Comitato, ohe hanno so- .. 
minciato il loro giro per le famiglio a 
raccogliere le offerte, ricevono dapper­
tutto prova che la loro iniziativa viene, 
accolta con simpatia. Commovente ea i -
gnifloantissimo' il proponimento degli; 
operai di dare parte dal frutta di lina , 
giornata di lavoro ai danneggiati dèi 
terremoto, 

C*mllno di Oadpolpsi H (Alfa) 
— Munioipalia. — Il corrispondente da 
Camino della Patria'annunciando l'ac* 
oettazioue da parte del noetro Con­
siglio delle dimissioni da Sindaco e da 
consigliere del sig. .Stroili^. tanto per 
salvare le apparenze e i pericolanti is* 
teressl de' suoi amici, finge di igno- -
rare assolutamente i motivi - ohe qaeita 
dimissioni causarono, 

E' una cosa semplicemente strana. 
Com'è mai passibile ohe il oorrispoa-
dente di un giornale, che ha -fama di 
esser addentro in ogni segreta' caia, . 
ignori ciò che anche gli allievi del di­
stinto corpo insegnante, tanto lodato 
dal per il Sindacoi.ff.Hmaiotti,•so-
noscono perfettamente, ignori olò olte 
ora è l'argomento di tutti i discorBl, 
la causa del pentimento di tutti ì tur­
lupinati? 

Ciò prova che l'ambizione di certi 
autocandidati li ha spinti a far i coati 
senza l'oste. 

Si credevano ohe a Camino, eon quat­
tro chiacchiere e con una buona dose 
di sfrontatezza tutto fosse possibile ot­
tenere, ma l'anesta coscienza pubblica, 
conosciute le óose, ai è ribellata. e, 
smascherando tutti i raggiri di ooloro 
che pur di riuscire nel loro intento, a 
certi ingenui, promettevano mari e monti , 
ha detto: vi conósciamo, bastai 

Per l'onoro del nostra paese, m'au­
gurò che la benefica infienza del­
l'onestà, ingigantisca nell'animo ' di 
ognuno impendendo in tal modo il 
trionfo dell'equivoco e dall'amblziona. 

Spi l iml iepgai 16 — Gare fede­
rale di Tiro a Segno. — Programnta 
dei concerti che verranno eseguiti nelle; 
sere 17, 18, 19, 20 corr. dalla . nostra 
banda cittadina, diretta dal maestro sig. 
Oreste Gigaina, in occasione delle feste 
per la quinta Gara Federale di Tiro a 
Segno. 

Domenica 17 sMembn: Marcia « Inno dei • 
Tiratoi-i > — Pollia i Amelia » -— Sinfonia 
s Tutti in Maschera s — Gran fantasia 
«Gioconda» —Duetto atto II. «Traviata». 

' — Valzer « l]lspaiia ». 
Lunedì 18 S6tl07nbr6 ': Marcia < Onori Mi­

litari » — Valzer « Sercnade Espagnole » 
— Atto 1. (intero) •« Emani i — Pot-pourri 
«Faust» — Valzer «Mon Róvo». 

Martedì 10 settamìire: Marcia Militare -^ 
Poi ,41 « Mi meraviglio » — Ouverture «li'rài 
Diavolo» — Duetto atto 11, «Eigoletto» 

j — Valzor «Ricordo di Spìlimbergo ». 
t Mereoledì HO settotnbre: Marcia .Realo '— 
• Valzer «Sognando» — Gran fantasia «Me-

Ustofele » — Duetto « 1 duo Joacori », — 
, Parto II. ballo « Exoelsior » — Valzer e 
ì galop « Exoolsior ». 

I C i v i d a l e i 14 — Pro Galaiiria. — 
Oggi, per invito del sig. Commisaario 

' Distrettuale e del sig. Sindaco, alle ore 
I undici, si riunirono nella sala del Con­

siglio i signori: 
Rosati dott. Clodomiro Commissario 

Distrettuale, Angeli Oio. Batta Sindaco, 
Padani nob Giuseppe, Stelanutli dott. 
Giovanni, Giani Dante, Rieppi Antonio, 
Fulvio Giovanni, Rizzi Francesco, Bru-
sini Luigi Segretario capo. Altri signori 
aderirono. 

I presenti si costituirono in comitato 
promotore prò Calabria, e stabilirono: 

1. di rivolgere un appello alla citta­
dinanza, preavvisandola di tutto quanto 
venne dispoeto dal Gomitato; 

8, di organizzare una passeggiata d i , 
beneficenza ; 

3. di preparare un grande festival; 
4. di dare una serata, mista, di muT 

sica, prosa e canta nel teatro Sociale,' 
Riatori ; 

6. di aprire una sottoscrizione. 
Per la sottoscrizione venne nominato 

un comitato di signore, libere di ag­
gregarsi quante signorine credessero 
opportune. 

Il Comitato è costituito dalle gentili 
signore : 

Rosati A., Laicht A,, D'Orlandi Ro­
sina in Sarcinelli, Moro-Gori Maria, 
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Moro-Koiramilti Awgnstii, Nujsì Nordia 
Luoia, BortaìÈioli-Angeli Italia, Sartogo-
Zorzella Ildegarda, Mazzoooo Giulia, 
IJrusini-Mazzoooa Toresita; de Padani 
uob. Balbinn, Strazzolioi Nussi EdTige, 
Podreooa Pinni Emma, Pioooli Golnssi 
Luigia, De Senibus-D'Orlandi Alberta, 
Brosadola Zobsrli Lucia ', Tooinì-Fer-
rari Lucia. 

Vennero distribuiti gli incarichi. Alla 
passeggiata prenderà parte la banda 
cittadina, e verranno chiamati a coa­
diuvare il Gomitato i signori studenti, 
sui quali il direttore della passeggiata 
fa grande assegnamento. 

Al festival prenderanno parte giova­
notti di buona volontà, sotto la dire­
ziono dei signori Stefanuttl e Rizzi. 

Il festival avrà luogo noi recinto 
della Scuola elementare in piazza XX 
Settembre, 

Nell'interno vi sarà servizio di bir 
roria, trattoria e caffè. 

Verranno allestiti parecchi giuochi 
umoristici, ed accesi dei fuochi artifi­
ciati. 

Questo il programma generale esposto 
alla spicciolata, 

I dettagli ve li manderemo in seguito, 
quando saranno formati i sottooomitati. 

II flagello che ha colpito le Calabrie; 
il terremoto violento e spaventevole di 
questi ultimi giorni, ha scosso le oo-
soianze di tutto il mondo civile. 

Alle grida di dolore, di disperazione, 
e di aiuto dei fratelli nostri di laggiù, 
Cividale non sarà sorda, non sarà ul­
tima nella grande, generalo opera di 
pietà. 

A w l a n a , 14 — Manovra — Corse. 
— Alle ore 9 il conte di Torino giunse 
ad Aviano in automobile guidata da lui 
stesso per conferire col Generale Berta, 
Ispettore della cavalleria. Dopo di che 
il sig. Menegozzi col figlio Nicola e 
eolla Sglia Lisetta Dian offersero un 
vermouth al conte, facendo gli onori 
di casa. Verso le 10 il conte io auto­
mobile Usciava Aviano facendo ritorno 
a Pordenone. 

— Domattina alle 7 avranno luogo, 
nella località «La Olomina», le corse 
che sogliono lener dietro al campo di 
manovre, 

Lo spettacolo sarà attraeotissimo. 
Prevedosi grande concorso di pubblico 
dai paesi limitroil stante la presenza 
del conte di Torino, 

Nomina. — Esprimiamo all'egregio 
direttore sig. Silvio Bocoat la nostra 
compiacenza per la sua rielezione a di­
rettore didattico di Oderzo. Aviano che 
lo conosce, n'è soddisfatto, 

I maestri di Oderzo mandarono al 
loro direttore il seguente telegramma : 
< Plaudenti sua splendida ben meritata 
vittoria congratulazioni sentimenti feli­
cissimi ottimo superiore restato a noi». 

SaeSISf 13. — Il oontr'atlaoca — 
Scorso un mese dalla nostra ultima 
corrispondenza (16 agosto) chi mai si 
sarebbe aspettato di leggerne oggi la 
risposta nella pia e tabaccosa Patria 
del Friuli? 

Quanta ponderazione per cotali « sas­
sate... in municipio»! Nella lunga at­
tesa ci eravamo addormentati, bisogna 
confessarlo, ma dopo ii riposo ci ri­
svegliamo, con nuova lena. 

Dunque per risolvere il binomio éi-
misiioni inchiesta i superni matema­
tici hanno ceduto il posto al sig. V. V. 
uomo colto, cortese e di buon umore, 
da quello ohe traspare. Eccoci a Lo!. 

Ella parla signor V. V. di antica 
raggine e d'odio lungamente maturato : 
siccome non ci conosce Elia s'inganna 
e avventa giudizi a cuor leggero. Non 
è giusto! 

Tutto ciò, perchè in un coro di cor­
tigiani pusillanimi, noi soli abbiamo 
osato levar la voce contro i dittatori, 
dicendo semplicemente la verità, che 
tutti qui si confidano in segreto o bor­
bottano da soli, ma ohe non hanno il 
coraggio di esporre ad alta voce I 

Ella discorre delle irregolarità (quanti 
eufemismi!) del famoso segretario e de­
plora che nessuno se ne sia accorto, 
né cointeressati (sic) né avversari né 
superiori. 

Ma siamo perfettamente d'accordo e 
ancor piìi qnand'Elia tratta della mino­
ranza, la quale se non ha- esercitato 
controllo alcuno, salvo rarissima ecce­
zione, merita d'esser considerata alla 
stessa stregua del gregge maggioranza, 
cioè come vuota opportunista e disutile 

Oh provi signor V. V,, ci aiuti Ella 
che forse avrà avuto all'olimpo maggior 
fortuna d'un consigliere dottore, il qualo 
non ha ancor visto. i documenti, ohe per 
suo diritta legalo e morale gli spettava 
vedere. 

Pubblichi quanta sa, Che sarà da 
stupire, se press'a poco ropposìzioue è 
quella stessa che nelle ultime elezioni 
ha mutato pelle, colore e bandiera? 

Ma se là minoranza faceva la cieca, 
la sorda « la muta, maggiore respon­
sabilità ha il governo del «av. Laccbiu, 
il quale da questo fatto avrebbe dovuto 
derivare un più forte obbligo di ope­
rosità e di vigilanza, 

Sul poi del caso Carli, perché egre­
gia signor V. V. vuol Ella tirare un 
velo pietoso? Non è un po' imbaraz 
zaote la parte di curioso ch'Ella dice 
di voler fare e che viceversa esercita 
non tasta discrezicae ? 

Subito dopo la bomba Carli, Ella so 
non era alla terra di Francesco Giu­
seppe 0 addirittura al polo, avrà sen­
tito il can-can fatto dal paese, di frante 
al quale, per resfar ni potere oooorruvu 
assolutamente il toupé d'un amministra­
zione Laccbin, 

Bravo signor V. V. 
A questo punto mi permetta un ri­

lievo. A noi fa poca impressione la pa­
rola avversari stampats in corsivo per­
chè ora di essi ci curiamo come d'un 
fico secco, mentre lo faremo sa ce ne 
porgeranno il destro. Ma impreasiona 
invece la parola cointeressati par quanto 
stampata in carattere normale. 

Se ci sono dei cointeressati nello 
cose (ch'Ella chiama irregolarità!!) del 
segretario d'allora, e so li conosce Ella 
ha il dovere di nomlrarli. 

Si spieghi più chiaramente, metta i 
punti sugli t, e vedrà ohe di quel passo 
seguiteremo la campagna insieme, anche 
contro lor vanità che par persona, 
contro gii omenoni sacilesi e le farfalle. 

In quanto alla sua dichiarazione ohe 
il oav. Lacchin a quel tempo ha pro­
mosso l'inchiesta, (Ella è senza pietà : 
dagli amici ecc. ecc.) per nesso di coe­
renza, la faccia seguire dalla pubblica­
zione integrale di : 

I. Ordinanza del consiglio di prefet­
tura elle dispone, d'uffloio, la compi-
iazione 'dei conti relativi ali'ammìni-
trazione Lacchin. 

II. Relazione del rag. sig. Attillo 
Marini compilatore dei predetti conti 
dal 99 in poi-

III. Deoreti d'approvazione dei conti 
consuntivi dal 09 in poi con relativi 
deplorando. 

IV. Reliizione del ocnsigliare di pre 
lettura sig. Mantovani. 

Veda, ai nominati signori, mandiamo 
questo numero del Friuli, perchè pos 
sano passare un lieto quarto d'ora 
nell'allegra compagnia dei loro ricordi 
sul municipio di Saoile. 

Saltiamo 1» sue opisiooi sugli ac­
quedotti in generale e lasciamo alla 
tanto e Ha tutti desiderata inchiesta, 
il determinare se il nostro acquedotto 
rappresenti uno sforzo esagerato di e-
conomia. Ci riportiamo in pì-oposito al 
già esposto nei precedenti articoli. 

E poiché Ella asserisce che la sua 
corrispondenza non è che una premes­
sa, attendiamo risposte categoriche alle 
nostre domande, non disquisizioni né 
arzigogoli, per quanto di garbo. 

Ella si duole che si rivanghi nel 
passata e dice che la nostra storia co 
munale di ieri non ha più denti por 
mordere. Bella I perchè allora tanto ri­
tegno (non diciamo paura) a pubblicarne 
i documenti ì 

Ella capirebbe, scrive, la critica del 
passato e la vorrebbe acerba e vio­
lenta (!!) ma salo nel caso che la vita 
quotidiana non avesse bisogno delie 
nostre energie interamente. 

Ma se gli attori di ieri sono quelli 
stessi d'oggi, e se la commedia è la 
medesima. Non le bastano sei anni di 
prova ? Beata gioventù ; crede Ella 
al ravvedimento ? Ma noi ci occupiamo 
anche del presente. L'acquedotto anzi 
più che al passato appartiene al pre­
sente e al futuro: dovrebbe accor­
gersene, pel resto rilegga la nastra cor­
rispondenza del 9 agosto, perdonandoci 
il tedio. 

Ella riafferma ohe non é il sistema 
da noi combattuto, ma le persone ohe 
tentiamo di demolire nella loro qualità 
di amministratori. Questo è un gran­
chio di fatto e dì logica. 

Soltanto per i metafisici un sistema 
ha valore in astratto, di por se stesso, 
campata in aria. Per i positivisti esso 
acquista valore sol quando ha princi­
pio d'attuazione : é naturale che se 
esso appar pernicioso, quegli uomini 
che l'adoperano sieno combattuti. 

Gli stessi uomijl a Saoilo — /ac 
ciano — le elezioni come nei paesi 
civili, lavorino giunti alio cariche, si 
mettano decisamente col XX ^settembre 
0 col prete o col su fratelli ! si mo­
strino insomma coerenti, e -noi saremo 
1 primi ad apprezzarli come si meri­
teranno. Oggi non ci compartiamo di­
versamente. 

Ma ci spiegheremo più diffusamente 
su ciò, in un albo articolo. 

Via! perché ci'vnol Ella tirare in 
logomachie? Scenda ai fatti, risponda 
alle nostre damando senza pregiudiziali 
di tempo e di spazio, e non ci neghi 
la libertà della critica ; tanto, non sia­
mo disposti ad inchinarci all' egemonia 
dei denaro, né ai signori Genio, nò al 
sussiego dei finti grandi uomini. 

Ella ha ragione quando scrive che 
nella recente agitazione elettorale man­
cò l'energia nella lotta, il cootraddito-
rio nei comizi e i nomi da proporre 
agli elettori in contrapposizione ai vec­
chi amministratori ; ed Ella ci aiuterà 
forse ad esporre al pubblico un tal fe­
nomeno di vigliaccheria collettiva. 

Ella vuol conoscere io nome di ohi 
noi parliamo. La questiono non influisce 
sulla evidenza. Ma vogliamo acconteu 
tarla. Parliamo in nome di quella don 
na nuda ohe dà cosi ai nervi dei no­
stri feudali, ambiziosi, bottegai, bande­
ruole, nullità boriose — la signora 

Verità che noi prufoiiamo a tutte — 
Le basta ? 

In quanto igii esteti {bum l), agii 
studiosi, ai solitari, essi faa'ino uvnto 
una nuova Irz'onu, ohe sta loro benis 
Simo. Cbo avrcbboro fatto in Oonsiglio 
omunalo ? 

* * 
Ed ora ben venga l'Inofaiosta, scri­

veva U cav. Lucchini sulla Patria del 
Friuli {Mie molli pantofole). 

Ben venga I ma se pare il famoso 
ritornello: partiam I partiaml par-
Ham ! 

Come avviene ohe chiamandola ben 
venuta, non s'è fatto ancora un passo 
per andarle incontro ! 

G'iilum ini signor V. V, e sopratutto 
stampi, stampi, pubblichi i documenti 
da noi richiesti e quelli ch'Ella certo 
tiene In serbo pel colpo finale, ma 
presto La preghiamo, e tutti. 

O e m o n a i 14 - - L a fuga di un oa 
vallo. — Stamane verso lo ore 9 l'e­
gregio medico condotto di Oemona dott. 
Daniele Milani ritornava dal borgo 0-
spedalotto ov'erasi recato per motivi 
professionsli. Disgrnsia volle che pas­
sando nei pressi della ferrovia il ca 
vallo si spaventasse e prendesse una 
fuga precipitosa verso Gemona. 

Benché il.dott, Milani sia un pro­
vetto guidatore non riuso! a trattenere 
il focoso animale che lo trascinò in un 
fossato. Fortunatamente l'egregio sani­
tario riportò solamente lievi contusioni 
alla testa ed in altre parti del corpo, 
lesioni che furono prortamento me­
dicate dal suo collega dott. Emilio Co-
measatti. Il cavallo e la vettura non 
subirono alcun danno. All'egregio dott. 
Milani auguri dì pronta guarigione. 

Il ponte sul Rio Petri. ~ Oggi alle 
ore 11 in Municìpio ebbe luogo l'asta 
dei lavori sul Rio Petri. Riuscì delibe­
ratario, offrendo il ribasso del 20 per 
cento, l'impresario gemonese sig. An­
tonio Lepore. E' sperabile ohe la con­
segna dei lavori del ponto, progettato 
dall'iog. Sevèro Goletti, ab'oia luogo 
nel più breve tempo possibile. 

S . V i t a a l T a g i i a m e n t a , 14. 
— Famiglia ohe si avvelena, — Sei 
persone della famiglia Rossi, affittuali 
del sig. Alberghetti, furono colte im-
provvisamente l'altra sera da forti 
dolori di ventre. 

Il male aggravandosi sempre più si 
mandò per il medico ed accorse il d,r 
Lenardon che, osservato lo stato degli 
ammalati e fatte alcune domande, con­
statò trattarsi di avvelenamento. Pra­
ticato le cure del caso, dopo qualche 
ora il medico potè dichiarare i Rossit 
fuori di pericolo. 

I Rossit ieri l'altro mangiarono delle 
matanete che erano state cucinate il 
giorno prima in una caldaia di rame 
ed ivi lasciate fino al mimento della 
cena. 

Ecco la causa dell'avveleoamenta. 
Devesi poi alla sollecitudine del dottor 
Lenardon se i Rossit non restarono 
vittime della loro imprudenza. 

TBMSNTO 
Ricordiamo agli amici abbonati ai 

quali ora è scaduto l'abbonamento, che 
è l o p e « I p e f t a d e v e r à di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dell'abbanamanto. 

[In giornale indipendente come il 
nostro, che non vive se non dello 
proprio risorse, deve necessariamente 
far calcolo sul puntuale incasso dei 
propri crediti. 

E' duopo che gli amici non intral­
cino i calcoli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
che si ricordino coma non basti l'aiuto 
morale per sostenere una causa, 

II giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle quali deve far 
fronte eoo ì-. redditi che gli sono dovuti. 

CRONACA ClTTADir^A 
(I! tslefimo del FBI t rM pwto il TX. 3-11) 

fSalttidovoopiffi 
V a u o i n u e i t t o o , — OggiXù settembre, 

S. Nicoraedo martire del 1 secolo. 
l iU'eiusirldo s i tor ioa . 

Imperalrioe in Friuli 
15 settembre 1581. — La impera­

trice moglie che fu di Massimiliano 
imperatore figlio di Ferdinando Re..,, 
e madre di Rodolfo imperatore (lo stile 
è di Soldouiero di Strassoldo nella sua 
Cronaca) passò pel Friuli l'anno 1581 
addi 15 settembre per andare in Spagna 
con grossissima compagnia. 

Recessi all'imbarco a Genova, Più 
diffuse notizie di questo passaggio si 
hanno dalla Cronaca di Pordenone 
di Sebastiano Mantica. 

Dott&ìnSEPFESimiNI 
C u r a d is i la u o v v a s l t e n i a o d e l 

d i s t u r b i i tc rTOsi d e l l ' a i > p u r « e -
c l i i o d i g e r e n t e ( I n a p j p e t e n x a •>• 
d v l o p i d i s t o m a c o mm s t i t i e h o K z a 
e c c . ) . 

Gonsultazioiii tntti i giara! dalla l i alle 14 
via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

L'AW. GABàTTI A GA8LIARI 
I maestri della Sardegna, io occa­

siono del Congresso doll'iTnione Nazio­
nale Magistrale che si svolgo in questi 
giorai a Cagliari hanno presentato un 
magnifico ritratto ad olio dell'on. 
Presidenie Carattl perchè venga collo-
oato nella sode dell'Unione a Roma. 

Togliamo inW Unione Sarda giun> 
toci oggi : 

«Il prof. Pirodda,'dìrettoro didattico 
di Tempio, prima ohe s'inizino i lavori, 
-domanda la parola. Presenta all'assem­
blea un ritratto dell'on. Carattl, ese­
guito dal maestro tempieso F, D. Spano, 
ritratto che i maestri sardi offrono al 
oolieghi del Continente in segno del 
loro affetto L'atto di squisita genti­
lezza ed il felice discorso del prof, Pi-
rodda sono salutati da applausi froDetici. 

L'on.'Caratti, visibilmente commosso, 
esprimo tutta la sua gratitudine al 
maestro Spano ed ai colleghi sardi, 
gratitudine tanto più grande in quanto 
il pittore volle far scomparire qualche 
filo, bianco, che Incomincia a comparire 
sul suo capo. Il ritratto adornerà i 
locali della Direzione di Roma, ma 
rimarrà volto verso il muro, finché 
non sia eseguito quello de! suo prede­
cessore, dell'on. Credaró (Applausi 
vivissimi). 

' La chiusura dei negozi 
Malcontento fra gli agenti 

L'articolo apparso Ieri su questo re-
' putato giornale non corrisponde piena­

mente noi concetto al vero stato delle 
cose. 

Le pratiche esperite dall' Unione A-
: genti per ottenere la chiusura com-
! pietà dei negozi di chincaglierie e ma 
; nifatture nelle domeniche di settembre 

e ottobre ebbero esito favorevole sol­
tanto nel ramo chincaglierie. 

I Non à tuttavia merito di nessun ca 
valiere della Palma come pure di nes-
SU.U collega trovantesi alla direzione di 

' principali aziende del ramo chinca­
glierie, l'aver ottenuto la chiusura. 

In quanto che questi è sempre stato 
accanito avversario a qualsiasi inizia-

' tiva dell'Unione. 
Ma fu semplicemente merito degli 

stessi principali che riconoscendo equa 
1 la domanda fatta dai loro dipendenti, di 
I buon grado aderirono. 
i E' però da notarsi che a facilitare 

questo accordo furono i nostri colleghl 
della spett. Ditta Leonardo Pellzzo, i 
quali con vero slancio di solidarietà e 
fratellanza sacrificarono gli otto giorni 
consecutivi di vacanza che accordava 
loro il principale, purché avvenisse la 
chiusura domenicale. 

A questi collcghi mandiamo un 
plauso per l'atto di solidarietà com­
piuto. 

Non oosl avvenne per il ramo ma­
nifatture in cui su 28 negozianti solo 
4 risposero all'appello degli agenti, 

Delle ditte che non vollero acoonsen-
tiro parte rifiutarono recisamente, parte 
addussero pretesti qualunque: e fra lo 
più microscopiche, una volendo distin 
guersi rifiatò la circolare raccomandata 
spedita dall'Unione, un' altra per essere 
aùcora più speciale della prima rispose,., 
poco pulitatnente. 

Di fronte a tali atti la Commissione 
sdegnata per il modo col quale venne 
trattata non credette opportuno andare 
più oltre. Le quattro ditte che addi­
tiamo ad esemplo ai nostri signori prin­
cipali hanno aderito ben volentieri alla 
nostra domanda. Era però condizionata 
la loro adesione all'adesione di tutti gli 
altri negozianti, a questo riconosciamo 
giustissimo poiché nemméno noi vo 
glìamo che (ler l'egoismo degli altri 
esse abbiano a danneggiare se stessa. 

Noi siamo pessimisti e dubitiamo 
molto che l'accorda possa raggiuegarsi, 
perche cona.-iaiamo i nostri polli, ma dob­
biamo dire ai nostri colleghi che la causa 
di questa sconfitta è nastra loquantochè 
noi non conosciamo nessun sentimento 
di organizzazione. 

E quello che maggiormeuta ripugna 
é di vedere quel piccalo gruppo di no­
stri colleghl incoscienti ohe pur d'es­
sere benvisti dei loro padroni, nella 
speranza della scala ascensionale cinica­
mente si schierano contro qualsiasi mo 
vimento che tenda a migliorare le no­
stre sorti. 

Ora è giunta l'ora propizia di sma­
scherare questi crumiri e di additarli 
ai compagni sul nostro Giornale di 
classe *'L'Unione *, affinchè tutti i 
colleghi d'Italia, da Udine a Palermo, 
prendano cognizione dai loro nomi o 
e 00 facciano il giudizio che meritano. 

Udinij, 13 settombro 1905. 
Vn gruppo di agenti. 

Il Prinoipe dei Piemonte 
Per l'aaniversario della nascita del 

Principe ereditario, dall'alto del Ca­
stello, dal Palazzo comunale, Prefet­
tura, Camera di Commercio ecc., e da 
varie case private pende il vessillo tri­
colore, 

Fortis stessa ha mandato istruzioni 
in proposito a tutti i municipi . 

Pro-vittime del terremoto 
La riunione alla Cantera di Commeroio 

Ieri mattina segni nei locali della 
Camera di Commerdo una ' adunanza. 
dei aottoacrittori per i primi accordi 
sul modo di, erogaiìé.colla massima sol--1 
lecitudine le oblazioni. 

La riunione riuscì numerosa e. pre-' 
siedevg il coram. Morpurgo ; il quale 
spiegò gli intendimenti dei promotori. 

Parlarono il cav. Schiavi, il oav. Mà-
raini, il oav, Merzagora ed altri. 
. Fu decisa di costituire un Comitato 
d'urgenza o di erogare subito le somme 
già raccolte, acquistando materiale da 
costruzione da spedire immediatam nte 
in Calabria. 

Il Comitato d'urgenza avtà sede nei 
locali della Camera di Commercio, 

« .- . . . . 
Questa sera poi si rmaisoe Duova-

meute il già Comitato prò Inondati per' 
la costituzione definitiva del Comitato 
prò Calabria, 

« 
Il Comitato d'urgenza par 1 aocctfrsi' 

alle vittime del disastro calabrése ha già 
raccolto Huo a ieri lire' 2SS&.6S 

Alcuni amici mandano a noi oggi il loro 
ubalo per le vittime. 

Concorreremo cosi a facilitare l'opera 
banefloa e passeremo glornalmeate le 
offerte che ci pervoranno, al Comitato 
sorto per iniziativa del Mudioiplo:-

I elenco: 
Comm, Domeoico Peolle L-. 25 
Francesco Minisinl * , 50 
Emilio PICO * g 
Prof. Vincenzo Manzini » 10 
Avv Giuseppe Girardin! »' 5-
Emilio Girardlni » 5 
Avv. Emilio Nardini » 5 

Totale L. 105 

L'INVIO DEI SOCCORSI USILE CALABRIE 
La direzione generale delle ferrovie 

di Stato, a la direzione delle meridio­
nali hanno stabilito di traspo tare gra­
tuitamente in Calabria materiali, vetto ' 
vaglie ad oggetti diversi destinati in 
aococorso ai danneggiati da! torremoto, 

Samgnan diIliaziiigiaTameataainalato 
Telegi-ataiio da Parigi al Piccolo iq 

data 14 : Il governatore dell'Africa oc­
cidentale telegrafa al ministro delle 
colonie, Glementel, che il conte Savor. 
gnau di Brazzà è malato di dissenteria 
infettiva. li suo- stato è grave, ma non 
disperato. Fu trasportato all'ospedale 
di Dakar, 

Pietro Savorgnan di Brazzà, ex gó-
reraatore del Congo, si trova ora in 
Africa, mandata dal governo francese 
per un'inchiesta sui gravi fatti che per 
opera di europei continuamente si de­
plorano 

Egli appartiene alla antica famiglia 
friulana, od é fratello del conti Pio, 
Oinaeppe, Detalmo ecc. 

Auguriamo che le notizie del Piccolo 
non siano che il frutto, di un'esagera­
zione. 

Càmera di Commercio 
Ritardi del telegrammi. I' Ministro 

delle Poste p dei Telegrafi ha risposto 
alla Camera di commercio quanto 

« In seguito ai reclami di codesta 
spettabile Camera di commercio, sono 
state disposte delle inchieste per ac­
certare le cause dei ritardi sofferti dai 
telegrammi segnalati ed a sao tempo 
ne sarà comunicato il risultato-

«S'informa intanto che sono io 
corsogli studi per l'attivazióne nel l'uf­
ficio di Udine di apparati telegrafici 
più celeri, di modo che il servizio ne 
dovrà risentire notevole vantaggio». 

P r o g r a m m a m u B i o a l e 
che la Banda del 79° Regg. Fanteria 
eseguirà questa sera, 15 settembre dalle, 
-ore 8.30 alle 10, sotto la Loggia Ma-
uicipale. 
1. llaroia Beale Gabetti 
2. Sintonia « Norma s Bellini 
3. Valzer «Sempre o mai» Waldtoufol 
4. Gran Terzetto « I Lombardi » Verdi 
5. Baccanale «l'ilemono e Uaucit Gounod 
0. Mazurka Strauss 

I s o l i t i u b b r i a c l i i 
Ieri sera la' guardie di P, S. trova­

rono in Via Cortazzis un uomo disteso 
a terra, ubbriaco, incapace di muoverai 
e per di più aveva una ferita al sopra­
ciglio destro dai cui usciva molto sangue, 

A mezzo di vettura venne accompa­
gnato all'Ospitale dove il- doti. Faioni 
lo misdicò giudicando la ferita guaribile 
in giorni sotto. 

Le guardie poi lo coiidussero in Ca­
serma ove rimase finn alle 24, ora in 
cui la sbornia era smaltita, -

Sì potè cosi sapere che l'individuo 
era certo Severo Giacoma d'anni 65 
da Mortegliano, 

Venne dichiarato la oontravveuzlone, 
e poi posto in libertà. 

— Per il medesimo motivo vennero 
pure, durante la scocsd notte, dichia­
rati in contravvenzione certi Palla Na­
poleone facchino di via Bsrtaldia e 
Peressini Gino da San Daniele, 



IL FRÌUtf 

v i a g g i a t a v i , . , , n t e r r a 1 
Il Odsotto è toocntn ieri alla nostra 

stazioiiB ad una fontina di viaggiatori 
ohe duTQvano partire per Cividale ed 
orano già tutu forniti del relativo bi­
glietto. ^ 

Stavano attondondo il trono, rlachiusi 
ntille sale d'aspetto di seconda o terza 
classo 0 lUsistoTano col guardia sala 
per uscire gotto la tettoia. 

Mi il peruonale rispuie oh» pasieU' 
Idisiieru perchè doveva prima giungere 
U diretto da Pontebba. 

Quaudo Hualffieuto i viaggiatori usci' 
reno, era giunto iufatti il diretto, ma 
il treno per Oividale si trovava pratia 
bìlmente... a KeEUaDzaocol 

' Immagiaursi obe litania dì moocoli 
all'indirizzo della Sooietii, crediamo 
però oha — magra cosa — a tatti sia 
stato restituito l'importo del biglietto. 

D a l n a s t r o egregio collaboratore 
Ilo» Pedro Rexiu rioeviunio uu arti- j 
cólo iu risposta a oeit» Doto del Qior- \ 
viale dì Udine comparso in seguito a | 
ttii altro articolo da noi precedente-
nieiite pubblicato. À domaoi. . 

i U u o n a ue ianza 
l'Alia-Dante Alighieri in morie di 
^ Massimo Franoesoo ; Giusto Sorosoppi 

L. 25. 
' Cesoutti dio Batta : Amedeo Bettnuzi 

II, i , Vittorio Marpilloro dì Arta 1. 
' Alla Coni/regaxiorm di Cariti in morie di 
: Oo'sohiatti Glo Batta : Pauluzaa Pietro 

h. 1, Citta Marco O.BO, Citta Dora O.GO. 
Massimo Francesco : liomano Romano 

L. X. 
Kubbazzot d.r Oiuaoppo : Lijri Inno­

cente h. 1; Driussi avv. Eiailio 2, Conte 
S; Montbgnaoco 2. 

[All'lsiiiuio della Frowidenxa in morte di 
^'Antonio.Tosolini ; Biagio Peeilo Uro 2. 
l'Oiuseppe Kubazzor : Ditta A. D'Jilste 2. 

_u . — 1 i i . 

fTealPi «d Apttt. 
teatro V. E. (già " Nazionale „ } 

••Il B a p b ì e p a d lS iwSoi la i , 
,. Domani sera il Teatro Vittorio B-

manuole apre i suoi battenti al pub-
biioo col Barbiere, l'immortale capo­
lavoro dui Rossini, che sempre si a-
scolta come cosa nuova. 
~ La sene dello rappreaenluzioni atti ' 

r^fà certo gran fullu di pubblico, oUo 
da parecchio tempo ò privo di spetta­
coli teatrali-

Auguri di ottimo successo. 

nelle eouole, attestane il suo no3 co­
mune valore pedigogico didattico. 

La Diita editrice. In seguito a sem­
plice biglietto da visita, spedisce copia 
di saggio. 

Concorso SonzofiDo per llbrelti d'opera 
1 Allo iiiumorevoli rioliiesto e domande 

elle oi giungono a propoìiìto del Concorso 
, Nntionale per tibretlo d'opera, Concórso 
i indetto dall'oditots Edoardi) Sonxogno il 30 

novembre 1904, oon due premi : Il primo 
^ di lire 25.000 od 11 seoondo dì lire 10.000, 
! possiamo rispondere che il,detto conoorao, 

aperto nell'intento di piomtiovero una ge-
\ nìale e feconda gara fra gli italiani cultori 
'• della lettei'atiira melodrammatica e nella 
I speranza ohe abbiano a rivolarsl ingegni e 

lavori che onorino il teatro nostro, si ohiii-
derìl improrogabilmente alla m.ezzanotte dol 
31 dicembre l'Mó. 

. La Gomnxifiaione Esanuntitrìce ó cosi ooni-
, posta :• Boito Arrigo — Qiacosa Giuseppe 
i — Gluerrini Olindo {StecohettiJ — Orvieto 
' Angolo — Rovolta Qerolamo. Segretario : 
• Amintore dalli. 

9ote e notizie 
U dimissioni di Maroora? 

I giornali officiosi smentiscono la no 
tizia pubblicata dal Corriere della Sera 
ohe Marcerà abbia prt^sentato le dimis­
sioni da presidente della Camera, Insi­
stendovi noDostantn ohe Fortis lo avesse 
Invitato a ritirarle. 

Osservasi tra altro che il presidente 
della Camera è eletto dall'aBsemblea e 
deve quindi presentare alla Camera, e 
non al presìdento del Consiglio le pro­
prie dimissioni. Marcora non ha rngione 
di dimettersi essendo stato risoluto con 
il suo pieno accordo (\) l'incidentG di-
plomailco austriaco. , 

Cronaca dello "Sport,, 
Canvegno Congresso Pafmanova 

L'Unione Velocipedistica Udioess ha 
glh diramato ai suoi soci la circolare 
che li invita a prendsr parie alla gita 
che avrà luogo domenica p. v, allo scopo 
di prender parte al Csovogno. di Pal-
manova. 

Non dubitiamo che Udine sarit de­
gnamente rappresentata a ijuella im­
portante manifestadoiie sportiva e.ohe 
una ben nnmurosa squadra parteciperà 
alla -sfilata. 

' Ripetiamo il programma : 
La I.a. squadra partirti da Udine alle 

ore 7 del mattino, la Il.a nel pome­
riggio allo ore 14. 

Per. ambedue la partenza avrà luogo 
dalla -sede S>>oiale (Albergo Telegrafo). 

I soci sono invitati, per quauto è 
poasìbile ad indossare i l . costume 80< 
cialé e ad essere muniti del distlativo 
0 del bracciale uniforme. 

I soci della locale Sezione del Ton-
rìi'g sono invitati ad unirsi alle equadre 

JPra Libri e Giornali 
La Premiata Ditta Editrice France­

sco 'Pellarioì di Sandaniele, in questi 
giorni Bèi pubblicato nn nuovo Siila 
bario é 0 l Compimento relativo ; l'uno, 
compilato dal sig, Tonoatti, insegnante 
nelle t^cirole comuna'i di Venezia, l'al­
tro, dall'egregio direttor Ciani di qui. 

Il Stli'abaiio a metodo fonico, prin­
cipia colla lettera n : ha paroline sem­
plici e ' pensierini di facile interpreta­
zione ; segue la graduazione più natu­
rale e-termina cjq dei racconti di po­
che rigbe, tratti dalla vita ordinaria 
del bambino. 

Il libretto, pertanto, si fonda prinoi-
palmentff sulle conquiste della psico­
logia infantile; si stacca in modo as. 
soluto dai soliti Zibaldoni didattici, ohe, 
tenendo il bambino chiuso nell'ambiente 
ristretto della scuola, gliela lendono 
uggiossi .non solo, ma non lo guidano 
nella vita. ' 

Il Sillabario è rilegato iu mezza te­
la, è elegante e-di.forniato mediocre: 
ha caratteri nitidissimi e moderni, ed 
è ornato di ottimo incisioni, alcune 
delle quali hanno un'espressione fonica 
derivante dalla scena che rappresentano 
e valgono per rinseguamento delle let­
tere ; altre servono per alutare la let 
tura di alcune sillabe contenute nel 
nomo della cosa che rappresentano. 

II Compimento approvato dalla Oom-
missione Provinciale per i libri di te­
sto, e premiato con diploma di I" grado 
alla II. gara Pedagogica .qi. Cas9r.t^. n^l 
1890, non abbisogria d'óSSwè 'i'sffoó-' 
«uandato. I rleaMm^ji^^iàQHl »a^l<Ì4!^} 

ilia casi) pei himM 
Uua proposta del personale asaettala 
Il Direttore Gonerale delle Ferrovie 

dello Stato ha accolta la proposta di 
costruire le case poi ferrovieri.coi de­
nari dei loro Istltali di previdenza, e 
oe ha giii parlalo al Consiglio ri'Am-
mioiBti'itzionu dello Ferrovie. Si attende 
ora che la proposta venga attuata al 
più presto. 

Ig stato maggiore dalia Marina a Terni 
pel tiro sulle nuova corazze 

Telegrafano da Terni al Messaggero, 
io data di lori.' <E' (giunto stamane 
per una visita alla Acciaieria l'ammi­
raglio oomm Àrnlloiie accompagnata 
dal comandante cav. Nicaetro, addetti 
entrambi allo stato maggioro della K. 
Marina. La ragione di questa visita è 
oollegata agli esperimenti di tiro già 
incominciati nei nostri cantieri coutro 
nuove corazze delle quali — a quanto 
ci viene riferito — sarebbe stato ten­
tato un nuovo sistema di tempera, con­
sigliato dalle recenti disastroso prove 
di Muggìano». 

H disastro Calabrese 
La disttibuzioiia e l'aigera dai primi soacorsi 

Telegrafano da Monteleone Calabro, 1 
che ieri l'altro soltanto incomiuciò a ! 
funzionare regolarmeote il servizio dui 
soccorsi, per in costruzione dello ca­
panne e la distribuzione del vitto, per 
l'energico intervento del re. Il generale 
Lamberti, it comm. Dalmazza capo ga­
binetto di Marsengo Bastia, il cav. Gal-
vielaro e l'avr. Gamodeca sì centupli­
cano per eseguire gli ordini reali. 

In tutti i Comuni si recarono inge­
gneri e soldati per la demolizione e lo 
sgombro delle maoorle Si distribuLicono 
i primi soccorsi. 

Solo da Napoli arrivano gioroalmonte 
quattromila chilogiammi di pane. 

Giungono continuamente telegrammi 
aonunzianti raccolte di denaro nel 
mondo intero, ma sarebbe necessaris­
simo eSrettare almeno qua'che invio 
por l'immensltii e lavastitSi del disastro. 

La scosse continuano 
Nuovi danni 

La tragedia purtroppo continua. Te­
legrafano da Palmi, che l'altrasera, alle 
ore 10 10 vi fu una scossa fortissima 
di terremoto che produsse danni enormi. 

Poco dopo, alle ore 12,30 vi fu un'al­
tra scossa. 

La cittadinanza à allarmatissima. Non 
vi furono a quanta pare altre vittime, 
perchè a Palmi,, da poche ore prima 
del nuovo disastro, tutta la popolazione 
era accampata nelle piazze e nei giar­
dini. 

Non giunse finora notizia che le 
nuove scosse ohe hanno devastato Palmi 
si siano propagate altrove. 

Interpellanza sui disastro 
L'on. Larizza ha mandata la seguente 

interpellanza alla presidenza della Ca­
mera dei deputati : 

« Al presidente del Consiglio del 
ministri e ai ministri. dell'Interno, di 
Agricoltura Industria e Commercio, dei 
Lavori Pubblici, della Guerra, sulla 
imprescindibile necessità di proporre, 
dietro maturi studi saientifici, precisa-
e tassative. disposizioni legislative, 'pr0-
:0l8«(.«hq valgano >fi,.tltabiUr,^;5e/,,!9.;fa8S' 
soggètte &' frèòaéaU' mbvlméiiti YéU' 

.̂!:!»!askÌ8ih..!^!ISP%-V?aBiÀSilJft.» 

stema edilìzio oh» risponda alle spe­
ciali esigenze di sicurezza, di soliditk 
e di resistenza degli abitati, sotto la 
direzione del Genio civile e militare. 

Il re alle isola Lipari 
Il t Mensaggero » piibb ina una in­

tervista del suo Inviato nelle Calabrie 
avuta con un personaggio dol seguito 
del re, ioloroo alla gita di Vittorio £!• 
manuale nello isole Eolie L'intervistato 
narrò che il yacht «Jela-» giunse 
presso Stromboli verso le 7 di iersera. 
Il re rimase a lungo sul ponte, vìnto 
dairsmmiraziono del grandioso spetta­
colo che offriva il vulcano in eruzione. 
Fece lunghe osservazioni Col canoe 
chiale, e volle poi pasnure la notte 
fra Stromboli e IJ cari, rner-tre l i niivo i 
coi fiinalì acoesi rimaneva in panna. Il ' 
re — dice l'Intervistato — è profoo ] 
damonto addolorato per II disastro; ri­
malo vivamente commosso dall'espansi­
vità affettuosa e devota dei, calabre.ii. 
Il re tolngrafa quotidianamente alla 
regina notizie ei impressioni e fa fu ' 
tiigPttfsro dei luoghi por In regina, 

I DISORDINI IN GIAPPONE 
Sui disordini scoppiali a .Jukohama 

nella notte dal 12 al 13 corr. si hanno 
i seguenti particolari: ' { 

Poco dopo la mezzanotte la plebe, 
compente per la maggior parte dì coties, ' 
di barcaioli e di vagabondi, appiccò il ; 
fuoco ad otto stazioni di polizia e ne , 
demolì altre tra e parecchi uffici e do- ' 
positi oommoroìa'i. 

Un po' prima dell'alba si inviarono ^ 
400 saldali da Tokio : esji custodiscono 
adesso i consolatì, i magazziiiì ed i de 
positi di petrolio. Il governatore ed il 
sindaco pubblicarono un editto, esor- ', 
tando la popolazione ad aver fiducia , 
nelle autoritii, Seicento russi trasportati | 
a jokohama da Sachalin e posti sotto 
la protezione specììile della polizia, sì 
difesero con le sciabole contro la folla \ 
armata di pistole e di daghe. La pò- ', 
lizia ebbe tre feriti gravemente e 37 
feriti leggermente, l rivoltosi gettavano 
cappelli imbevuti di olio e accesi contro 
le stazioni di polizia per incendiarle. 
Ora sembra rLitabilito l'ordine. 
il moto non è diretto contro gli stranieri 

Il giornale < Mainichì di Tok'O » 
biasima il giornale governativo < Ko-
kumin », il qua'e disse ohe la distru­
zione delle cfLìcie a Tokio tu impresa 
degna dei bexer cinesi, » diohiara che 
neppure nelle più remote regioni del­
l'impero vi è traccia della xenofobia 
che anima i boxer. 

Il Governo soppresse tre giornali. 
L'indignazione contro la pace è viva 

in tutte le grandi cittii, 
Si ohiatfa la lesta di Kotnura 

Il «Ber lmer . Tagebiatt » ha da 
'l'okio il seguente disp^iuoiu eh::, in 
causa del rigore della censura giap 
pOBO.50, dovette ossero inviato eoo un 
piroscafo a Sc.angai, doado ix teli) 
grafi) to : 

«Sa Komura rimpatrÌjrSt, va in­
contro a morte sicura 11 popolo .ipera 
ohe egli SI pratushorà il «k i i r akr i» 
prima di ritornare qui ». 

XCLSTRMlOiiìiTARNc^?! 

UlJJi 
1 ^ Il nomo di LllìBIG può 
• essere usato esclusivamente per 
loontraddistinguoro l'Estratto di 

oarue preoiirato dalia Com-
png'ii LIEIHG 

(.So'.tenza R Corte d'Appello dì 
Milano 30 gennaio 1900). 

Gommie i S. Daniela nel Frinii 
Anwiao di a o n o o p a o 

A tutto 20 corrente Settembre è a-
porto il coucorsn a duo posti di mae 
stro elementare per l'anno scolostico 
1905 906. Uno nelle scuole maschili 
Urbane inferiori del capoluogo oon lo 
stipendio di L, ÌHO; 1' altro per la 
scuola maschile rurale unica delia 
fraziono di Villanova con lo stipendio 
dì L. 900. — documenti di rito. 

S. Daniele, " eottumbra I90r,. 
Il pro-sindaco 

/. PiuzU Taboga 
Il Segretario 
Maxuglia. 

Guarigione gapantita 
od in lirovo (dopo 8 o lOgiorni ae ne 
vale l'effMo hena/ico) doli'Anemia, 
pallidezza del volto si ottione col 
F e r r u i ' u r v I K . Si può prendere 
in ogni Btiigioni) o senza lar moto. 
FI.ii.', (dura due mosi oinm) L. a.SO 

'l por posili h. 2.6S. 

Catarro Gastro-Intestinale 
Dolori e bruciori di Stoamoo, aci­
dità ai giiatiscoiio oon la C h i n a 
FAOSLXiX efforvesoeuto. - Tfa rltor-
.«aro l'apiiotifo 6 Ili digerir bone. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. 1.60, 2, 3 ; per posta L. 1.75,3.35 
0 3.70. 

Xja 3Sre-vra©terjLla 
(rnalaflìa nervosa) ai guarisco con le 
]?ILX.OLE 7ACS£U:, antinevra-
steniolie, oìio danno forza, energia, 
gaiezza. Flao.. L. 3.50, por posta 
li. a.65, 

venaonsi in tutte le Farmooìo, e 
n™ trovandole domandarlo al Igt'm-
latorio Cliimico PACELU - Li-
vocno. 1 

In Ungheria 
Mandano da Budaptat in data di ieri : 
11 partito dell'indipendenza Leila sua 

conferenza pomeridiana si occupò del 
suffragio universale. Dopo lunga dìscus-
sionu incaricò un sottocomitato di for­
mulare una dichiarazione che poi fu 
approvata ttll'unanimìtit. 

Questa dichiarazione dice: li partito 
non approva che si metta all'ordine del 
giorno la questione del suffragio uni­
versale, Qechè non sioco soddisfatti i 
postulati nazionali tendenti a conseguire 
l'indipondeiiza dell'Ungheria. Per que­
sto motiva ai deve mantenere anche 
l'attuale compagine della coalizione. Del 
resta il partito non modifica il suo punto 
di vista riguardo la riforma elettorale. 

Anche il partito capitanato da Banffy 
nella siia odierna seduta appronò la pro­
posta dì porre in istato d'accusa il Mi-
niftoro, e il diffarìmento della questione 
del suffraggio universale. 

Il partito popolare approrò pure una­
nime la proposta d'accusa contro il Mi­
nistero. Riguardo al suffragio univer­
sali) il partito dichiarò ohe non approva 
ohe si metta ora sul tappeto la que­
stione elettorale, perchè provocherebbe 
lo sfacelo della coalizione ed impedi­
rebbe la realizzazione dei postulati na­
zionali. Il partito si manterrà fedele 
alla coalizione. 

E. ilEiicAiALi, direttore proprietario 
GiovAJii-i OLIVA, ger. rcspt 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medioo-chirurgioa 
Estraxioni «enxa doloi*» 

OTTnBAZIONI ~ DENTI AKTliriCIALI 
SISTEJt[_PERmiOJfATr 

Vlw « e m a n a , 99 — IlItlIVIii 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

TA¥DTA¥ÌT[ 
Volete in modo rapido sìciirÌBSiino acac-

oiaro per sempre ì vostri mali, disturbi di 
cuore recenti e cronioi? Volete robustoana, 
calma perenne doll'orgaiùsrao ? 

Opuscolo Qratis. — Soi'ivoro : 
Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 

Alsian» (Bergamo). 

fremiato Lsliorattrio Chiioico Fansacoatico 
GiuBio Podreoca 

CIVIBA10iB_ 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro dì Togato dì merluzzo iiialtcni-
Ijìle con ipofosilti di calco e seda e sostaniio 
vegetali. Dotta emulsione por la ana inal-
terabìljtil 6 ritenuta fra tutte la miglioro. 

Essa godo interamoulo la Jlduoia del 
[ pubblico per gli splendidi riHultati ottenuti 

nelle persone affetto da Anemia, Raohitido, 
Scrofola- Consunzione. 

Di sajiore gradevolissimo vÌGtie digeritu 
\ ed asuimilata con facilità assoJut'i. 

Premiata con medaglia d'oro idl'l-laposi-
' xioiie internazioTiale di Roma, 190B •, Pa­

rigi, 1004 : Gran premio o medaglia d'oro; 
Fircn îO, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; (jran premio e medaglia d'oro. 

Veu«IÌCa; In bottiglia giundo lirCit.OOj 
media lire 1.75 ; piccoUi, lire 1.00 l'ram'a 
nel rcfino. ~ Sconto ai rivenditori. 

Àcqoa dì Petanz 
i mniuenteiiuiits peisemtriiia della saluta 

dal M.iniiitei'0 Unglieroae bieveUata * I J A 
SAl iUTAKE », 200 Oertiiloati puramente 

• italiani, ira i- quali uno dol comm. Carlo 
buglione medico del defunto He TTmberto I 
— ilio del comm. 0, Quirico medico di 
S. W. Vittorio Emanuele H I uno del 
jav. Giuseppe Lapporti medico di SS. Leone 
XIZI — uno del prof. com. Guido baccelli 
direttore della Clinica Gonorale di Roma 
ed ex Kinisti'D dulia i'iibblioa. Istruzione. 

Conoessionario per 1' Xtiilia : 
A. V. HAItMO - U d i n e . 

fiappreseatato dalla Ditta Angela Fabiis - Ddiug 

! imi Itofo Ctiiafiitimi 

CESARE liott mm 
iVtnllattia In te rne 

e Blieefalmoiito mnla t l t e d i poito 

Visito dallo 13'/» alle i4 V, 
tu t t i i giorni meno le domeniche. 

Piazza XX Seltembfe, M. 7. 

GOZZI 
Premialo liquore aatìstnunoso Saraflo 
Rimedio pronto e sicuro contro I 

il GOZZO 
Si vendo unicamente presso il 

proparatore G 3, Serafini — 
Taroohlo (Ud.rie) 
£ .1 ,60 il fi. in tutte lo farmacìe. 1 

— Un ti. franco nel Regno verso rì-l 
I messa di h. 1.70 ; 0 fl. (outa oom-1 
I pietà) £. 8. 

Cara della TOSSE CANINA 
Rivolgersi in Mereto ài Tomba 

del D.r GIOVANNI FERRARI 

Celebrità Mediciie dicliiarano: 

riMÀRO • 
• SOMME! 
" Vandapual H 

il migliore Tonico, Dige-
slivo, Ricostituente cbe si 
conosca. 
Premiata Ditta Bernardo 

Sommer, Padovti. 
Si voiulo proKrfo il BAH POPO-

£ABS Via Palliìdio, 2. 

LE&NA DOLCE DA FUOCO 
proveniente dai cascami dello 

STa^BILUNIENTO • SEGKERtft 
(fuori Porla Aquileja) 

della Ditta 

A. Dal Toi«so fu E. 
a prezzi di massima convenienza 

Aesumeai servizio a domicìlio 

per la MALATTIE mT£.KHE: 
tt HERVQaE.. 

1 Tùitedallel3allaU-HaicatoDaoT0,N.4 ^ 

DITTA E. MASON 
Nuovi grandiosi magazzini 

prospicienli la V i a del Monto 
con ingresso dal Negozio prin­
cipale (Piazza Mercatonuovo) e 
da V i a Mercerie N 7. 

Anno XIX Anno XIX 

COLLEeiD: GOMITO SPSSSA 
CASTEIlFRANCO V|£|IETO 
Scuola Tecnioa Begi.-i • - Studi ginna­

siali — Scuole tìloinentari — Aporto anclie 
durante lo'vscaniso. 

- ' Htittai L. 3 3 0 . 

Olio Sasso Medìoina 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

" Por ^Jnjjyio ronronio di)'modici v pìil cricnce P i-iù iHm^ribi'" ili liittri'in omnl^jonJ; 
atizlcli6 «orni; ijucfl(|ì illH^psiOfio i,\ yt'iLilovolJfif'jltlo, LI\ ]i^liji[.0.p , -

• 'i in'iuitù le Famttcià ù' Drdghurw,' ' ' ' 1 ' " , 

• ' Botti glia'grande L. 4 • piccoiàl. lkt\ fir póstìi L. ^ GQ 8._?,8!>. ,' 

A Gic!iì8sta saggi o catalogo deilaniosl Oli'd'GiiVa da favola e cucina. 



9^ n. fErciJ " s r 'iìW' 

Oli;.-,) il SAl'DI,. 
supnnc i!!iK'lluMiti' a fluli-itM'iiiiU', 

'ó!i Siii'ii.'tìi H 'iliilli |ii-ri.;ii"i ;\iii In; un iiiipoiio^ 
'^ii i it i inoli l ico, lini il il piìi ijllìaioi) pidvciitivo"' 

^(.'ont.i'o ì(3 !i!ti'i;i7,ì(;iii i) iiiiiliitf.it' ikìihi peìlo (l'C/oini, ̂  
'bitoizoli, ijusmii', l'i'iii'U, l'i-u.), l'il ò iii:lii;:iliasiiiio aoUa^ 

TELETTA INTIMA 
^Italie Signore. — Qinst" «Itiino siipoiii;, lnhili) n consig^liato 

di» iTi[jltinM)ii! Mi'.iiici, ò il lauto ;i(;ci'u(lihito 

premiato iil!'Esposizioni' lri(i'i-tiii?roi::i!o Slcdicii di ROIHS 1895 
con la più alta oiioi'inui'ir/ii tii;>'.oi'ilata ai saponi medìoiDìkli 

/( CRIir,lUH nEKVKhl-T ti rdiidd a f,, I— « pe'ttt 
\i principali t-'itt-nìn.-utf, ì>y^fu)rusrl e i'atvucrJiidri, e ctalta 

Soctifet dì pr.itlofi ffiniiìfii.furnìaca'tiìi'ti'li/tenUt 

A, lìRRTIlhLI e C. 
.MILAKO - ROMA - MftPOLI - TORINO^ 

CEHOVJt - PALERMO 

€ Querr« a Migon«l — gridaront fier» 
Acqua « pomate — alla lor actilerel 
Olii, cosmetici — « ogni loiionet 
Tutu risposare; — < Quarra.a Mtgonal * 

La (olla ò aapri8«)mal — Ma, ahimft, eh* morti 
In bravi Istanti — eadon gli iniorti; 
E raata incotuma ~ fra tal rulna 
Sol d) Migone — l'acqua chininal 

moffni^rafii 
Jjfi ventlittt che non ut pfit) 

lonUafareai 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
fti Vtroffi vf-r i Calti nviro-
rnfo^iOf è ia tèiiiflioì' prora 

vfftrffclii iti'ifti j 

DoDORiwri (isfliisivi ]ìt'i' ritalm: 

Micanu — Oimava — Jiai'i — JSajmli 

L'Acqua CHimiHA BliaOME preparala con sistema sj-ecìale e con materie. di pnmlfi-
sim:i qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, lo quali soltanto sono un posqonte e 
tenace rigcneratoro, del sistemo capillare. Essu è un liquido rinfrescante e limpido ed intc-
raniente composto di sostanze'vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisco la 
caduta prematura Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca­
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 

"~̂ ! nTposito G«neral« da MÌOOtie A O. - Via Torino, t;i . Mlt.AHO - Fabbrica di Profumarla. Saponi.^ 
k a srilooll per la Talatta e. di OhlnaaQtlarta per PsrmaolatI, Droiihiarl, Ohinoanli*'*! Profutniari. 

^PsrruoctHIarf, Basar. ^ 

ìimLRT'nE SEGRETE 
HLAMaULARl E DELLA PELLE 

/j^^r^^ slfliiis - ulcera - scolo - gotcetti 
Ki|-.;''-è slringlituntl «ratrtll 
IWJiK"''3/itaarltl In bravo tempo 
Xfe^jgJgS' 8 aonz.a ooaseguonM 

ilFOÌ'ÈliZÀ-POLLllONI-Smin' 
CLr«td Dell *pl«iili(Jlri»iiUatl»8ll*!intl«)a premiato ORblnattopritMo dal 

Dott. CESARE TEHCA 
Mcondo i motodi più In vog« nelle d in iohs di 

F A H I G I — B E B M S O — T I E K S A , 

scai^A-ifio • "Viooio e>. Jz;«»io, o 
VWta dtUs « n 10 ali* 11, dalla 14 alla 1& - Conanltl we 

latte». - Chladar* à o ì d S . - St«ràtuu. - - 81 plurlano la 
prtiùilsidl lingua. \^ 

A v v i g c I n t e p a a » a n t e 
LA CELEERE VEGGENTE SONNAMBULA : 

ANNA D'AMICO 
Consulta di presenza o per corrispondenza 

^" •laaftaea" 
Ogni inccodnlitì preopnootta ha dovuto ciedore all'eloquenza meravigliosa dei fatti 

che attestano la ohiaroveggon^a singolare di A N N A n ' A m i C O sui segreti piik re­
conditi, sui .inali e. sulle contrarietji ohe travagliano il fisico e il morale ; e coloro ohe 
l'hanno consultata fanno ampia fedo dei risultati ottenuti. Ella d ì degli schiarimenti e 
cossigli efScaci ad alleviare e toglierò ì dubbi o lo avversiti!. 

.Le animo cho soffrono, ohe si veggono tradite negli alTetti più cari o perduto nell'in-
certezza dell'avvenire o nello miserio presenti, ella sa confortare, illuminai*e, richia­
mare dal dubbio alla speranza, alla fede, sa ricondurre la pace ov'era la discordia, ri­
schiarare il passata, il presente, intuire nei limiti dell'umano e del ragionevole i l .fu­
turo, ossera apportatrioa a tutti, di luce, di verità, di maraliti\ del sentimento, di amore 
dogli animi. Èssa sa scrutare gl'intimi affetti umani, come penetrare nelle viscere della 
terra, temperare i caratteri e le passioni, dissipare le ombre della superstizione, vin­
cerò gli istinti perversi dell'odio e del male. 

In tanta mutabilità di cose e di opinioni, la feda della Sonnambula è rimasta sempre 
immutata ; onde d superfluo ricordare i servigi ohe ella ha reso e rende all'umanità. 
Tutti possono consultarla di presenza o per corrispondenza e basta scrivere le domande 
e il nome o le iniziali delle persone interessate alle quali essa darà il proprio responso. 

Per ogni consulta di corrispoudensa devesì inviare lire 5 , se dall'Estero lire 6 , in 
lettera raccomandata o cartolina vaglia ài Prof, FIETBO D'AìUCO, Yia Koma N, 2 -
piano 3,0 BOLOONA, e coloro ohe la consultano riceveranno immediatamente il re­
sponso della Sounambola sempre confortato da tutti gli sohiarimeuti e cousigli neces­
sari, e rimanendo il tutto nella massima segretezza, sicché ogni persona potrà lealmente 
darsene e sperare di ottenere un felice risultato. 

)00000000000««I09»^06000000000 
Lavori tlpo|$raflcfi e pubblieKxioial d'osai ^ 

genere si esegitlscono nella lìposrafla dei 
Cilarnale a prezzi di iutta conwenlenxia.. . Q 
)CI000000(K»0®®8fl8«00000000009 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

SE@RETEZ1 
La celebre sonnamliula niiierli'onu M i o a 

Ò l à r y da consult i per quiiUuuiiio domanda (il 
interosai purtlcolarl. 1 signori d i e doslderano, 
consultarla debbono dicliinrai-o ciò cho deside­
rano sapere inviando L. 5 . T - in letlora racco­
mandata. — Nel r iscontro ricaveranno tutti gli 
schiarimontì opportuni 8 oonsigll necessari . — 
Indirizzare al Prof. 

G. PORRO, Yia Àrio.4to, 29, Milano 

Istituto Commerciale MINERVA 

Z,UCJSJRNJk. (Svizzera) 
In magnifica posizione sul Lago. Lingue moderne j 

(Tedesco, Francese, Inglese, Snagnuolo) Commercio 
(con diploma). Peri'ezioniimcnte tedesco in ilioci 
mesi. Vita di famiglia. - Programma a richii^sta. , 

DiriUt-n Prof fìolt P . n B K T H i S R 

Come prova; del la bontà de i 
nostri prodot t i 

spediamo un P A C C O S A G G I O contenènte g l i 
E s t r a t t i e le P o l v e r i por fare i s eguent i l iquor i : 

P E R S O L E e 
LIRE. ; 

2 l i tr i E l l x l r C h i n a " ' 

2 > G r a n a t i n a 

3 > C o g n a c f in C h a m -

. . p a g n e franco a domic i l io 

6 . V e r m o u t h di T o r i n o ,_ '"'"'"l,""* - , 
(Estero L. 8,65) 

Ad ofjnì pacco h unita una chìaiaepratica ittruzione 

2:25 

Indiriiziro js aidinatlonl iinlcimonis il 

L&BOR&TORIO CHIMICO DELIA SltLUTE 
Corso Magenta , 6 0 — Milano 

GRUVìZIE 
e F O R F O R A aparìii-ono in lirevit'tointifi coll'uso tlul TRI- . 
C O P E R O N del Dottor LAWSON, unico si>ei:iiico ver«r 
EMDte elTicace. BottlgtiA L. 3 . 5 0 (friinco L. 4 , 2 0 ) -

CAIiW 
durtonE, ocelli di peirnìce, ecc. Giiari|;iut)c prontn « peimnucnto 
cna soln podio ùijpllcaKJoiii doU'infAlUbilo CalllfiiKo CORNA-
LINB. KlacoDB.coB istnitiona L. 1 <fcjtic:o I.. 1 3 0 ) . 

CRPEUUl l^Ef?I 
coll'ACQUA CELESTE ORIENTALE. tìntuTii iitantanea ctie il 
applicK ogni %} elfìnl, si può doro al repelli hiaocbi o^grigi 
g B1Ì4 b:trba quelli tlntit uaturalo cho più li dciidera. l!< af­
fatto ìnDocn&i FÌMMM L. 2 , 5 0 (frknco L. 3 , t O ) . 

lii¥«ìgersi t/tffcaitjt/ife 
aWOfRisìna Chimica DISIAI/AQUlI^A 

- MILANO - VlK 5. Calocero, SB 

OARBOLINEUM 
O l i o v e r a ì o e 

impregnante, idròfugo per conserraris d legno dal mardra 
e dal tarlo, lonicaclssimo contro l'umiditili dai muri, Miglior 
mezzo atUiEP.cer.lA consenrazione delle telo e doi cordami. 

Hllaìio. •̂ ĴOTTGIE EOeS - Hlìana 
OHI e grdSsCper macchine,' grassi d'adesione pog 

4»Bg!lu« di cuojOj cotone., funi vegetali e mRtalliehB, 

mmmmm^^^» 

AMARO BA REGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O C O N M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano ii più éffibaiBe ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del R^barbapÌD) oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FerpooChEnan 

U S O l Un blaohierino prima dei pasti. — Preudendone dopo il bagno rinvigorisoe ed eooita l'appetito 

Vendesi in tutta le Farmaole, Drogiierie e Liquoristi. 

UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V, BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em, 

Diriger. I. domande .11. Bitta: fi. G. F r a t e l l i B A R E G 6 1 • P A D O V A 
%S^r^-Ai.' 

ISTANTANEA poF dare ai 
IL COLORE NATURALE 

Per aderirà allaijdcuiaada ohalaUfparviiigooo «ootinaamesta dalla mia somaronfclisiitola psr avara !B TIlfTOSA. ISQUSlÀNA 
in mof >ola bottiglia, allo "seopo di aìibmviara a umplificaro con eiatttiai rappUcationa», il lottoicritto, propiiatario a (abbri-
Gante,.a8o altre alla colite saatole in doa bottiglie, ha posto in vondila la TINTURA MOIZIAI^A praparata ancha in un uh flacoM. 

E' orvaai couitatato <ha la liniura Sgaiana Ulantama è 1' nniga ahe dia ai eapellì ed alla barba il pia bel eolore naturali, 
li unica che non aontan^ aoslunzo venoSchii, priva di nitrato d'aaganto, piombo e rama. Pai teli ina prerogativa l'nio di queatt 
tintura i divennto orinai ganetala, potobè tutti hanno di g i i abbandonate le altro tintnn iitsntanaa, la maggior parta prepanta 
a boM di niteto d'Brg«nto. _ ÀNTOKIO LOmSaA 
Baatola grande lira 4 — Piacela lira i 2 . R O . — Trovasi vandlbila in VDItrS tW" '' C ' ^ ° Annnna! dal Oioroala IL FSIUZJ. 

Udine I80S Tip. Marco Sardoeso 

PISTOLA GLEMENT 

@ ^ i«BHBH^ i«'tf«idltffl atprivati è'rìaervciia àgHArm^oU.tìh 

Jl RipETIZIOKE •> 
C.iMbro 5 m.m. - a Tfìolpl-iirssc granimi (50 

emiiecii i BILISTITB - rm oi meisms 
pgwaHdahla a tutti sii Srittaloli. 

KnppresmUnii Generali per l'Italia ft 

lng. SOLA s COKELL!, Via d&m, 16, miltmo, 

http://i2.RO

